
Anche 

egli 

fu 

fanciullo 

Lo riconoscete? Chi non ha ammirato personalmente il suo 
riso cordiale lo ricorùerà certo dalle foto apparse sull'ultimo nu· 
mero di questa rivista. E' il nostro nuovo Superiore Generale. 
Eccolo in preghiera innanzi alla Tomba di S. Alfonso, dove venne 
pellegrino. 

Certamente anch'egli fu fanciullo. Andil a scuola, giuocè> co· 
me gli altri, senti llt:l cuore Il: an!,it e k fc!,k della fanciulleaa ... 
E chi gli avrebbe dello elle 1111 giomo ~.;a a d>l>e salito su 1111 t:iO~~Iio 
cosi luminoso ? 

E come vi giunse? l Jn giomo sentì llll'allrazione irresistibile 
verso la vita l~eligiosa e l'iùeale Missio11ario : era la sua Vocazio· 
ne. Senti quella voce interna insisteute ; seguì quella mano invisi· 
bile che lo traeva, passo passo, verso il Sacerdozio, poi attraverso 
i campi dell'Apostolato in varie nazioni del monùo, infine alla ca
rica di Superiore Generale. 

Fanciulli, 
se voi pure sentite una voce nel cuore, la quale vi parla di ideali 
smaglianti, che superano og11i ideale del mondo di essere un af
farista, un campione dello sport, un professionista ... , dilatate l'ani
ma a quella voce che è di Dio, balzate ùi gioia, correte là dove 
vi chiama ... 

Egli fu fanciullo come voi, voi potrete essere Sacerdoti e Mis
sionari come lui. .. : basterà che vi inviti Dio, basterà che lo vo
gliate voi. 

Cooperatori Redentoristi, 
aiutate voi tanti fanciulli che sentono quella voce, si sforzano di 
seguirla, ma non vi riescono, perchè manca a loro qualche cosa ... 
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O Regina degli Ange,li, belle~i!a 

della natura, fiore e perla di tutte 

le creature, incanta, ornamento di 

tutta la Crea~ione, immàgine e spec

chio di Dia, voi avete la bacca di 

Sara, il cui sorriso rallegra il cielo 

e la terra; il dolce e tenero sguardo 

di .Cia, col quale voi fetite il cuore 

di Dio; lo splendore de~ viso della 

bella Rachele, che e eclissa i . raggi 

del sole; la vivacità e la .for~a del

la valorosa Qiuditta che vi fanno 

trionfare dei cuori più ostinati. 

Augusta Sovrana, dell'oceano im

menso della vostra bellezla sgor

gano i fiumi di belle~i!a e di gra

i!ia per tutte le creature. 
S. Alfonso 

S. ALFONSO 

RIVISTA MENSIL~ DI APOSTOLATO 
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LUNE DI 

AGOSTO 

festa di 
S. Alfonso 

Ai nostri 
lettori 

coòperatori, 
amici 

auguriamo 
la beneuolenx:a 
e particolari 
benedi1!ioni 

del S. Dottore. 

Nella calda e luminosa terra di Sicilia e 
precisamente in Agrigento il Rev.mo Dome· 
nico Spoto, Vicario Capitolare, aveva più 
volte inteso parlare di Alfonso de Liguori 
dai Missionari Redentoristi, suoi discepoli, 
inviati nell'isola sin dal 1761. La venerazio· 
ne per l'incomparabile fondatore crebbe 
dopo ch'ebbe scorso qualche operetta spi· 
rituale del medesimo e vagliate alcune sue 
opinioni nei casi di coscienza. Ormai gli si 
·era affezionato e bramava di trattenersi con 
questo formatore di anime apostoliche, scrit· 
tore delizioso ed insigne moralista, per con
statare· personalmente ciò che si narrava 
di lui. 

L'occasione propizia non tardò a spuntare. 
Passato lo stretto di Messina, il Rev.mo 
Spoto venne a Roma e si saziò delle sue 
bellezze artistiche. Indi sostò· a Napoli, go· 
dendo de.! magnifico panorama del golfo e 
del Vesuvio n~lla festosa cornice setteeen· 
tesca. 

Ebbro di tante visioni non seppe rasse
gnarsi a tornare in Agrigento senza fare 
una capatina ad Arienzo, ove giaceva am
malato il Vescovo di S. Agata dei Goti. 
Vi andò nel 1769, spintovi dalla pia curio
sità. Accolto festosamente, rimase qualche 
giorno presso il capezzale, trattando con 
Monsignore con familiarità disinvolta. 



Partito col cuore gonfio di sante emozioni, si affrettò a darne 
avviso al P. Pier Paolo Blasucci, primo superiore redentorisla della 
missione agrigentina: c rfo ammirato Napoli, ho ammirato la ma
rniflcenza di Roma, ma maggior impressione mi ha fatto la vita 
ammirabile di Mons. Liguori. Questa ha cancellato in me l'ammi· 
razione di Roma e di Napoli. 

Ho veduto un Santo Vescovo dei primi secoli, giacente irf 
letto per le sue croniche infermità, ilare di volto e di mente sana, 
sempre applicato ad opere di gloria di Dio ed al governo· della 
sua diocesi, parchissimo nel cibo e povero in tutto; e parchissimo 
Rei sonno ; poverissimo a segno che tenea sopra il suo letticciuolo 
una zimarra per sopracoperta ... » 

Tutto era di vii prezzo : povero e mendico l'anello pastorale. 
Una pietra falsa faceva il suo pregio : cosl la crocetta era di simil 
valore ... Con diligenza meticolosa il Rev.mo Spoto aveva osservato 
ogni dettaglio. In tanto distacco dai beni terreni notò con soddi· 
sfaziane due mobili, che oltre i libri facevano ricca la sua stanza: 
un gran Crocifisso, dono di un amico, che aveva sempre a vista, 
ed un quadretto della Madonna del Buon Consiglio, che teneva 
sul tavolino. 

Gesù e Maria illuminavano di un particolare splendore la grande 
povertà vescovile di Alfonso de Liguori, discendente dei Principi 
di Presicce, svelandone il sis.rnificato sublime. Commovendo edifi
cava sino a oancellare nella memoria dei visitatori i ricordi affasci
nanti della capitale del Regno di Napoli e della città dei Papi. 

O. GREGORIO 

~on.do(a tLn.a cuCCo cosa ... 

j( nosh:o affcHttoso coffaGocolot:e • 0\ll:rnine ;')Hunzi, c~ìndaco 'di 

t:lTieccalo cD. d>eoet:ino, ci annttrtZÌcl corre\ signOt:él ~JlTacia fa rtasclta de((a 

(oco p.t:lmogenita étnna :JHat:ia t:nosat:iL1 1 aooenulct if 25 <JÌil\}110 1954. é::Ì:i 

genli(i coniugi fctcciamo t 12iù fe(id nugucl pec fa fiarnmct soda ad of(idcue 

fa. fot:o casa ccistiorlL1, e impfociLHlto ~:>ttffa cuff,t deffLt Girnf,a i( socriso e fu. 

p.cotezione di d5. é:''Ì:Cfonso e 0. ~erardo, inoocalo CÌn<Jefo dei f,imGi. 
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" Ecco infatti che da questo momento tutte le generaziani mi chiameran· 

no beata, (Le. l, 48). 

* * * 
Impressiona davvero il contrastante a~teggiamento dì Maria, che,. 

dopo aver riconosciuto la sua meschinità, nell'ordine sociale, e il SU(J 

stato di schiava, di fronte a Dio, osa innalzarsi, a volo spiegato, su 
tutte le età, che ammira cosoientemente curve ai suoi piedi: c: Tutte 
lf3 generazioni mi ohi ameranno beata ». . 

Però J stato il Signore. a far fiorire sul labbro dell'umile An· 
cella le fatidiche parole, dandole insieme un segno. evidente della 
futura glorificazione a Lei apparecchiata. . 

Infatti nulla anoora conosce Elisabetta dei misteri di Dio, com
pitisi nella fanciulla di Nazaret, che inaspettata giunge alla s~a 
casa; ma il figlio, mosso da cele&te impulso, gliene , dà l' annanzto, 
esultando di gifJia nel suo seno. Successivamente lo Spirito Santo la 
riempie di luce divina, nella quale ella, conoscendo e contemplando 
la grandezza deU'ospite singolare, le innalza l'tloi[ìo più glorioso, 
che a dorltla si possa mai tributare : « Benedetta sei tu tra le don· 
ne perchè benedetto è il fratto del tuo seno» (Le. l, 42}. 

' Quanto sono mirabili le ·armoniose coincidenze dei ~onsigli. di 
Dio ! Giovanni, U figiio di Elisabetta, deve preparare la vta a Cnsto 
e farlo conoscere ai popolo eletto ; ed ora la madre di l{.li, in ante
cedenza, spiana la via e inizia il eantico della glerijioazione della 
~~ . . 

Nel profumo verginale di Nazaret risuona l'inno divino di glfJrta 
e sulla. soglia di Elisabetta la prima battuta del cantico umano per 

Maria. 
Quell'inizio non avrà più fine. Di mezzo alla folla senza nome-, 

stupita di fronte aUa bontà misericordiosa e onnipotente del profeta 
di Nazaret o umile donna del popolo, innalza al cielo la tua vooe: 
« Beato il ;eno che ti ha portato, e le mammelle che hai succhiato ,. · 
(Le. Il ,27). Forse la Madre di Gesù in quel momento era là, .tra la 
folla estasiata, e nel profondo dell'anima ricantò al Signore 1l suo· 

Magnificai. 



l tempi sono di Dio. Ed essi in realtà (e noi siamo testimoni 
di venti secoli) hanno glorificato e glorificano Maria. Ol'ùzcanti della 
natura attirano l'ammirazione degli uomù1i t? !cA Vergine, inoanto vi
verde di Dio, ne attira le Jodi e le benedizioni. 

l triorl{i della Immacolata, dell'Assunzione in anima e corpo al 
cielo, la festa che attendiamo della R.t!galità di Maria, costituiscono 
l'attuarsi del piano di Dio, manifestato dal labbro medesimo .... della 
grande prota[Jonista : « Tutte le generazioni mi e/ti ameranno beata:..' 

Noi fortunati, che viviamo nelL' Anno 111ariano, forse fJre/udio 
dell'età di Maria. 

Allora, nella luce di Dio, contnnplò la .Vergine le caJtedrali in· · 
gemmate del suo nome; le colonne mamwree elevantisi al cielo sui 
cui capitelli Ella stendeva le sue braccia propizia triei; vide l'umanità 
rigenerata nel sangue del Figlio acclamarla sua madre; cori senza 
tzumero di fanciulle seguirla, beandosi delL' alito della sua verginità. 
Sentì specialmente la liamma purificata del cuore degli uomini, con
fondersi con quella del suo Cuore Immacolato. 

« lìttte Le generazioni mi chiameranno beata ».Dio dunque ave
va parlato per la sua boaca. 

E quando tale Lode cesserà sulla terra, il mondo degli umani 
non sarà più. Ma rwn per questo cesserà La celeste sinfonia iniziata 
da Elisabetta. Che anzi La glorificazione delLa Vergine d'allora no !l 
sarà più parziale sul labbro d'una gen.erazione che passa, ma eterna 
e universale nei cieli sul Labbro di coloro che per mezzo di Maria 
avranno raggiunto la feticit/i senza formine. 

* * * 
Col saluto deLL'Angelo a Maria, coll'assenso umile e pronto di 

lei, con Lo sguardo di Dio, che, posandosi su Lei, la rende sua madre, 
col presagio celeste, in fine, del Magni)icat, il culto della Vergine è 
solidamente fondato. 

O l'interessi di Maria sono diventati gi'interessi medesimi di Dio. 
E' vero, schiere di nemici, attraverso i secoli, per tutelare fari

saicamentc i diritti di Dio, dimenticando con ostentata pietà le pa
role del Magnifica t: « Tutte le generazioni mi chiameranno beata :. , 
eleveranno contro di lei la loro vooe, discordante purtroppo nella mi
rabile sinfonia delle creature. 

Ma indamo. Se non. avranno Maria dalla loro parte, non avran
no Dio stesso. Dio è amore; e loro, i nemici della Vergine, avranno 
H gelo, perchè soltanto Maria è l'opera f:.rande che irradia l'amore 
divino nelle umane creature. 

GOSIMO OANDIDA 
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UNA EDIZIONE. FOP.Olf\RE 
D E L L E O P E R E S P l R l T 'u A L l 

D l S. A L F O N S O M. D E' L l O U O R l 

Per iniziativa e a spese dei Redentoristi di Italia si sta curan
do una edizione popolare delle opere spirituali del S. Dottore. E' già 
uscita la «Pratica di amare Gesù C.» e le c: Visite al SS.mo Sacra
mento». Prossimamente uscirà: cLe Glorie di Maria:.. Riportiamo il 
giudirio autorevole de La Civiltà Cattolica (Quad. 2495, 5· Vl-1954) 
in riferimento ai primo volume della serie. 

Questo volumetto apre la nuova 
edizione popolare delle opere spi
rituali di sant'Alfonso. Tutta la rac
colta sarà distribuita in tre serie: 
Trattati generali; Trattati spe
ciali: Gesù Cristo, 1M aria .San
tissima e i Santi; Sacerdoti, re
ligiosi. L'epiteto popolare vuoi dire 
soltanto che i volumetti escono in 
formato assai maneggevole e fat.ti. 
in modo da essere economicamente 
a tutti accessibili. Mu il loro testo 
è lo stesso dl.!ll'edlzionc cl'itlcu c 
si giova di tutto il lavoro diligente 
e paziente che attorno a. quella è 
stato fatto, per risalire, fin dove fu 
possibile, al testo stesso del santo 
e insieme rivedere e integrare tutto 
il rispettivo corredo di note. Con 
questa direttiva di fedeltà al testo, 
anche in questa nuova edizione i 
passi in latino son conservati in 
corpore, mentre forse la massima 
parte dei lettori li avrebbe prefe
riti in lingua ituliunu per non in
tralciare la lettura. 

Parlare qui di quest'opera atfon
siana, ormai nota in tutto il mondo 
cristiano, è superfluo. Diremo solo 
che il santo stesso la riteneva «la 
più devota e la più utile» di tutte 
le sue opere spirituali, e ciò è con-

fermato dalla grande fortuna in
contrata dal votumetto fin dal suo 
primo apparire. Uniti ed esaurienti 
l'introduzione e la prefazione, la 
prima per informare il lettore su 
tutta la triplice serie di queste ope
re spirituali, la seconda, che è del 
p. Cacciatore, per preparare alla 
lettura della Pratica di amare 
Gesù Cristo, che a giudizio del 
Keusch, si è acqu!stato nella lette
ratura cristiann In genere e nella 
t1·attuzionc dcll'uinare di Dio In 
particolare, un posto accanto al 
De di!igendo Deum et pro.rinzum 
di san Bernardo, al De adhaerendo 
Deo di sant'Alberto Magno, allo 
.stimutus divini amoris di san Bo
naventura e al Tratta/p dell'amor 
di Dio di S. Francesco di Sales. 

Ma alla gioia di veder ricompa
rire in edizione più degna tutte le 
opere spirituali di questo grande 
santo e dottore d e Il a Chiesa, 
un'altra se ne uggiungc, dovuta 
al venerato autografo del Santo 
Padre Pio XII, inviato il 7 aprile 
t 953 ai redentoristi, per benedire 
ed elogiare tale iniziativa. L'augusto 
Ppntefice considera questa nuova 
edizione p0polare come un dono 
offerto alla pietà dei fedeli. « Il 
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dono è di quelli che recano con 
sè, sperimentata e sicura, la pro
messa nel frutto. E noi non dubi
tiamo che se questo fu abbondante 
In passato, per l'efficacia di cui 
solo la santità e la sapienza hanno 
il segreto, non meno diffuso deb
ba essere oggi nella comunità cri
stiana, specie nel mondo della pietà; 
dove così spesso accade che i pic
coli chiedano il pane, e non sia chi 
lo spezzi, sostanzioso e nutriente, 
chiedano acqua viva di fonte, e 
bevano invece a cisterne screpo
late, che non possono contenere 
l'acqua. Tesori di vita spirituale 
ha diffuso nei suoi scritti il Santo 
dallo zelo missionario, dalla carità 
pastorale, dalla accesa pietà euca
ristica, dalla tenera divozione alla 
Madonna; e i lumi della sua mente 
e gli slanci del suo cuore, nutriti 
gli uni e gli altri di celeste Sa-

pienza, sono per le anime sostan
za di vita e di pietà da tutti assi
milabile, a tutti soave invito al 
raccoglimento dello spirito, facile 
impulso alla elevazione del cuore 
a Dio>>, 

Dopo un giudizio così auto're,
vole, che corona tutta una ormai 
secolare ed universale stima che 
nella pietà cattolica circonda le 
opere ascetiche del santo Dottore, 
è facile vedere con quanta legge
rezza e diciamo pure irriverenza 
siasi espresso il recensore d'una 
rivista cattolica quando nel parlare 
l1'un altro libro di visite a Gesù Sa
cramentato e a Maria Santissima le 
elogiava come un ottimo antidoto 
per « ai11tare chierici e giovani di 
A. C. a rompere la disgustosa abi
tudine creata d a l l e Pisite di 
sant'Alj(mso ». 

6pere di S. Alfonso m., De' L:iguori 
già pubblicata : 

Ed. dei PP. Redentoristi - Pagani {Salerno} Basilica di S. Alfonso 
1953 in 32', pp. XXXVI - 2H8 L. l flO. 

Ed. dei PP. Redentoristi - Paqani {Salerno} Basilica di S. Alfonso 
195lt in 32' pp. XVIII - 186 L. 100 

Di prossima edi~ione : 

Queste opere, come tutte le altre del S. Dottore, potete chie· 
derle al Pt•()UU"•tl()f'f Pt"c:>lliU,hlh dei PP. n~:deul4Jridi. 
PAGANI (Salerno). Di esse disponiamo anche la edizione in tela, 
uso pelle, e in carta indiana. 
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Stelline 

* Il 23 Maggio scorso, nella Carnegie 
Hall ~i New York, lu più grande sala 
degli Stati Uniti, si è svolta una grande 
e significativa manifestazione: l'off~rta 
all'immagine di Fatima, che ha pellegri• 
nata la terra, di una corona d'oro e in• 
gemmata proclamandola REGINA DEL 

MONDO. 

* PELLEGRINAGGIO DALL'INDO. 
N ESI A. Il Segreta1·iato delle Congrega. 
zion.i Mariane a Giava sta. organizzan• 
do, sotto la direzione d e l gesuita 
Padre Noyons, un pellegrinaggio' di 
indonesiani a Roma, Lourdes e Fatima 
per l'Anno M ariano, dal 31 luglio. al 

12 ottobre. 

* CANADA' • Centinaia di Pellerossu, 
rappresentanti di 30 tribù, in giugno 
ei 11ono adunati da ogni parte del Canadà 
per un grande pellegrinaggio nazionale 

alla Madonna del Capo della Madda· 
lena, dove i pellegrini si sono ao· 
campati per duo giorni. E' stato .un 
fatto senza precedenti, sia nella storia 
canadese, che nella stessa epopea dei 
Pellerossa. 

>!< In occasione dell'Anno Mariano il 
Portogallo e la Francia si rechorarwo 
in pellegrinaggio a Lourdes dal 19 al 
23 Agosto. "Un'amicizin secolare -
11crive il Vescovo _!li 1'urotu e Lourdea 
- unisco Portogallo o lì'rauciu • Grazio 
a Lourdo11 o u Futima, o~i:>te 111111 gran• 
de intimità tra le due nazioni · privile• 

giate dalla Vergine, e peroi4 si è deciso 
che presso la Grotta di Maseabielle le 
due na11ioni unite· commemorino il cen· 
tenario della definizione .del Dogma 

dell'Immaeolata Coneezione • , •. 

* MARMI DI TUTTA LA TERRA con 
58 colonne tratte da va11ie nazioni, tra 
cui 4 di rosso di Verona e . tre di Le· 
vanto dall'Italia, stanno ricoprendo le 
murà del grandioso Santuario del po• 
polo. americano in onoro di Maria l m· 
macolata a W ashington. . 

* SULL'IMALIJJA a Darjeeling è 
stato CO$Iruito zu& santuario dedicato 
alla Vergine, il quale è stato benedet• 
to, rnentre il Rosario veniva recitato 
in inglese o i.n nepal. 

* UNA MONUMENTALE STATUA 
della Madonna in rame battuto, alta 
otto metri, è stata scolpita in un labo. 
rutorio milanese per conte degli cAmici 
di Don Orione• di Boston, che erigeran· 
no .l'imwugiue u protezione del c Piccolo 

Cottolengo • sorto in quella città du 
1qunlche anno, per la aseiatonzlt ai voc· 
chi emigrati itali.ani bisognosi. Ln sta· 
tua, roalizr;ata eù modello dello scultore 
Minervi, é etuta benedetta dal Card. 

· Schueter e quindi trasportuta su appo· 
siti carrelli a Genova, di qui è salpata 
per Boston, dove lu colonia italiana sta 
prep'ara n do trionfali accoglienze. 

* L'UNWNE DI l'REGIIIERE per 
ltJ Cina che venne fondata nel 1951 e 

che conta più. eli 200 mila aclsrerui di 

32 narloni '"' organi•::mnclt> un pelle. 
grinaggio di miuionari alla Baailica 

· di Santa Maria Maggiore ir~ Roma. 
Al pellegrirwggio parteciperanno an· 
che ;wmerosi sacerdoti· cinesi e& pulsi 
dalla Cina comuni&ta. La data del pel

legrirlaggio è fissata per il 23 maggio. 
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L'afflusso dei Pellegrini ~in visita alla 
Tomba di S. Alfonso col ritorno della 
bella stagione si è intensificato quanto 
mai. L'Anno Mariano, che porta in giro 
folle di fedeli in visita alle Chiese dedi· 
cate alla Madonna, ne ha facilitato e ac
cresciuto il continuo flusso. A ciò con
corre anche la nostra vicinanza~al San· 
tuario di Pompei. 

Riportiamo un parziale elenco di pel· 
legrinaggl, di quelli almeno che hanno 
lasciato indicazioni sui registri ; e ne dia
mo la provenienza, la ~qua'lifica, il nu
mero dei pellegrini e il capo. 

Viterbo, Suore del Prez.mo Sangue con 
55 alunne dell'Istituto V. O. ,Merlini. Tau
rasi (A v.). Parr. S. Marciano, 80 peli. col 
Rev.mo Luigi Liberli. Pozzuoli, Parr S

1 
Cuore ai Oerolo~ini, 40 peli. col Rev.mo 
Procolo lotto. Roma, Collegio Interna• 
zionale Salvatoriano con 47 studenti. 
Sanatorio c Oiov. da Procida » 34 ri· 

coverati col P. A. Mu· 
nasso M. f. Napoli Vo· 
mero, 75 peli. col P. 
S. Volpe O. M. Conv. 
Campobasso, 116 peli. 
S. Cipriano (Cas.l, 80 

l 
S. Ecc. Mons. Bertazzoni 
coi Revv. Sacerdoti che 
hanno diretto il grande 
pellegrinaggio della Dio. 
cesi di Potenza, 

peli. coi:P. Fr. Sempli· 
cetto P.I.M.E. Aversa, 
Parr. S. M. di Costan· 
tinopoli, 80 peli. col 
Parr. Carlo De Dona· 
to. Roccanova (Pot.), 

PellP#rinaggio di Mon. 
tevideo · Urullua:y ., inti. 
eolato alta Madonna del 
Perpetuo Soccorso llllidu· 
to du un Retlentori~t<J a 
vuri ::Ìllflttturi di L;'uropu. 

56 peli. col Parr. D. 
Pasquale Arbia. Ca
stelmauro (Campob.), 
56 peli. col Rev. Frat· 
tannico. S. Giovanni 

. a Teduccio, 200 peli. 

l)ellegrinaggio della G. 
F. di A. C. di Colle San• 
nitn guidato dalle RR. 
Suore. 

Piazzolla di No
la, 60 peli. con 
S u o r Rosanna 
Vetrone. Albano
va (Cas.), 80 peli. 
col Rev.mo Sigj-

Pellegri.nt•ggio di 
Pi$dnol(J. guid(J.to 
dal PfJrroco. 

· smondo. Falciano, 60 peli. col Parr. D. 
Oiov. Sannino. Torremaggiore, 60 peli. 
Marigliano, 60 peli. col Rev. Rocco N~· 
politano. Frattaminore, 80 peli. col Parr. 
Alfonso Cristiano. Pellegrinaggio della 
Diocesi di Caserta, con 250 peli., presie
duto da S. Ecc. Mons. Mangino. Pellegri· 
naggio del.la Diocesi di Muro Lucano, 
con 11 O peli., presieduto da S. Ecc. M o ns. 
Sperandeo. Sorrento, 60 peli. col P arr. 
Sorrentino. S. Angelo le Fratte (Pot.), 60 
peli. Mareianise, 60 peli. col Rev. P. De 
Martino. Sibari, 60 peli. col nostro con· 
fratello P. V. Parziale. Portici, Parrocchia 
della Libera, n. 60 peli. col Parr. D. Rai· 
mondo Di Gennaro. Sorrento, 120 peli. 
Teano, 80 peli. col Parr. D. Luigi De 
forio. Pianura, 80 peli. Forino, 120 peli. 
Pellegrinaggio della Diocesi di Potenza, 
presi~duto da S. Ecc. Mons. Bertazzoni, 
con 1100 peli. in 22 pullmann. Saler~to, 
42 peli. con Suor Amalia Guadagno, ecc. 



!Vi parlo. il P. 'Prouinciale l 
J. M. J. A. 'l'b. 

Carissimi, 

PtJguni 18 luglio 1954 

Fusta tlel SS.mo Redentore 

il nostro appello del 31 maggio u. s. ha trovato affettuosa riso
nanza nel cuore di quanti amano S. Alfonso e i suoi figli. 

Ci sono giunte lettere di plauso e di incoraggiamento, che 
conserveremo· gelosamente e incominciano a giungerci anche ge
nerose offerte: sono le prime cui seguiranno altre molte. 

Conosciamo il vostro cuore buono, conosciamo la squisita 
sensibilità del vostro animo per i bisogni della famiglia di S. Al
fans~ che voi amate come la seconda vostra famiglia. 

Vi sarà gradito, questa volta, leggere quanto mi scriveva il 
venerato P. Prefetto di spirito. di tutta la Gioventù Redentorisla 
della nostra Provincia di Napoli e in parte di tutta Italia, il P. Mi· 
chele Mazzei, che tutta la sua vita ha speso per i Giovani e tra i 
Giovani Redentoristi, anelando sempre ad una sistemazione defini
tiva del Collegio di Studi Superiori della nostra Provincia. 

La sua parola ci è cara e confortevok come la parola di una 
madre affettuosa, perchè egli ci è stato madre più che padre, ne
gli anni della nostra formazione religiosa. Egli dunque ci scrive 
cosl: 

Caro P. Prol'ùzcial<.·, 
il Signore l'i fa intraprendere un 'opera grande; non potete t,bbando
narla. Egli ha fJrOI'l'eduto alla Casa di educazione dd nostri Aspi
ranti Redentoristi e ci ha dato Lettere e Corato, dol'e i nostri pic
coli cresconn suni, studiosi e Firtuosi; il NoPiàato S. Alfonso ce lo 
!za dato nella Casa che egll' ste,)·so j(zbbricr) e sanlt/icò con le sue 
Firtù: Ciorani, la Casa piti ricca di ri(·ura'i d L'Ila no . ..,·tra .... \t oria Ne
dentorista. Ci d !IUlflCa/a jin.;ra la Casa di jiJ!mazione dei nostri 
Studenti, ed oh! quanto l'lto desiderala nella mia Fitu, tutta spesa 
per i J.{iovani! Ora la ProPPùlenza si assume il compilo di ojjrirla 
su di un colle sanltjicuto nel passato da Nl'!iJ,;iosi elle Vil'ono sel{re
gati dal mondo ma che confortano il loro nobile segregamento con 
le bellezze della natura. Oggi i Camaldo!i di Torre sono f!,ià troppo 
vicini al mondo per essere più sede di Neli~;iosi di vita soltanto 
contemplativa. Il Signore Puole clze quel Colle diventi la sede del. 
nostro Studentato dove, senza essere nel mondo e nello stesso tempo 
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senza esserne avulsi, i nostri giovani possano formarsi Apostoli 
per la Redenzione del mondo. 

Non si scoraggi di fronte alle difficoltà. Qui confidunt in Do
mino mutabunt fortitudinem: 'C/u' confida ne.! Signore aPrà /Qrtezza. 
La spesa della compera è rilevante: molto grande sarà anclze la 
spesa per l'adattamento eper le nuove costruzioni necessarie. An
che a questo provPederà Colui che sa ben prol•vedere per le Opere 
!..!,'randi della sua g'loria. Iddio vuole però che vi concorrano coltJro 
che lli'Nlnno utilità dall'Opera elle sorg·erà sal Colle che prende ora 
nome da S. Aljonso. 11 Sacerdote, il J11issionario è per il popolo cri
stiano : il nostro popolo tanto affezionalo a S. Al/anso e alle Mis
sioni di S. Alfonso concorrerei alla grande Opera. Abbiate fiducia. 

Vi accompagno con le mie preghiere e con le mie sofferenze » 

Queste sono parole che ci danno la certezza della riuscita. 

Confidiamo nell'aiuto di Dio e nella vostra generosità, Bene-
fattori carissimi. · 

Per la prossima festa di S. Alfònso a Voi tutti il mio saluto: e 
il mio augurio e le più larghe benedizioni 

vostro dev.mo 

Ecco l'elenco delle prime offerte : 
Nap(')li: Sig. Rosario Falcone L. 400.000, Sig.na Anna Falconio 

L. 5CUlOO, più L. 50.000 in memoria e surrragio tJella sorella Giusep· 
pina e del marito lli lei. Pagani: N. N. a mezzo ùel P. Provinciale 
L. 40.000. Casapulla: Sig.na Maria Lieto L. 5.000. S. Arserzio : Sig.na 
Fausta Fasolino ha inviato L. 5.000, scrivendoci : « Per rispondere al· 
l'appello rivolto dal M. R. P. Provinciale invio la mia offerta : essa è 
piccola, ma data di gran cuore, per imitare l'esempio di nostro fratello 
Sabatino, a cui piaceva di essere tra j. primi a rispondere a ogni ap
pello. Io vita fu affiliato alla vostra Congregazione. Ora intendo dare 
tale offerta io onore di S. Giuseppe e a suffragio di quell'anima bene· 
detta, che il Signore chiamò proprio il giorno di S. Giuseppe. Chiedo 
agli Studenti la preghiera per quell'anima benedetta.» Corbara: So· 
rèlle Pentangelo L. 1.000. Angri: Sig. Antonio PentanR,"elo L. 1.000. 
Jl1ariarzcf!a: Si ,g. nu Filomena Guarino L. 1.000, cio.è « una pietra per 
il Colle di S. Alfonso ». S. Agata dei Goti: Superiora delle Suore· 
Redentoriste : « Mandiamo la nostra povera offerta di L. 200 per. un 
pu2:no di cemento per il Colle di S. Alfonso; col desiderio vorremmo 
mandare un milione, ma ... pazienza l Sr. M. Maddalena delle Cinque 
Piaghe.» L'episodio dell'offerta della vedova si ripete sempre nella be· 
neficenza cristiana ; ma questa di una Superiora di un Monastero po· 
verissimo ha un tono particolarmente toccante. 
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l Jn "famiglia l 

Il 6 giugno, Perttecoste, si svolse la solenne cerimonia della 
Prima Comunione dei fanciulli e fanciulle delle nostre scuole Ca· t 
techistiche. Lunghi giorni di insegnamento della Dottrina Cristiane\ 
precedettero l'esame personale di ogni fanciullo e la preparazione 
immediata. Al mattino della festa dell'innocenza, le schiere dei r;ic
coli si raccolsero nel palazzo della Sig.na D. Armida Desiderio, 
Segretaria del nostro Centro di Apostolato della Preghiera; e di 
lì in lunga sfilata candida attraversarono il corso cantando, tra la 
folla attonita e sorridente, guidati dalle maestre e seguiti dai familiari. 

Tra festa di carr.pane, di canti, di fiori, entrarono nella Basili· 
ca. fu l'ora più veramente divina ~ più teneramente umana della 
loro vita : la rinnovazione dei voti Battesimali, la S. Messa, la 
S. Comunione, e pt>i la consacrazione e offerta dei fiori alla Ma· 
donna, e infine la dislribuzione dei diplomi · ricordo. 

La sezione Catechistica della campagna c: Madonna di Fatima» 
svolse nella propria Chiesa la graziosa cerimonia, con intervento 
del M. R. P. Rettore della Basilica, il 17 giugno, festa del Corpus 
Domini. 

Per il pomeriggio del 17 giugno abbiamo promossa una adu
nanza generale, come assemblea anrwale, di tutti gli iscritti all'A· 
postolato della Preghiera. Si sentiva il bisogno di una valutazione 
di forze e di impulso all'azione. l risullati furono molto consolan· 
ti sia per il numero degli intervenuti sia per il vivo tono di 
fervore. 

Il Centro di Apostolato della p, eglliera della nostra Basilica 

Il ,!J. N. P. Nc/lore bene<ll

ce la l111lKII schiera bta11ca 

mtmlre entra uetta Basilica 

Ju eretto venerata· me mori~, mentre 
:già prima vi era istituita da vari decenni un'Associazione del Cuo
re di Gesù. Il Centro è andato sempre .più estendendosi sia per 
Jo zelo dei Direttori, sia per l'impegno generoso delle moltissime 
Zelatrici, di cui alcune hanno lasciato un grande ricordo di virttt 
e di attività. Il loro campo di azione è stato la consacrazione del
le famiglie al S. Cuore, il Catechismo e le Prime Comunioni, la 
Crociata Eucaristica e l'assistenza. ai moribondi. 

Attualmente il Centro si dirama un pò in tutta la città e in 
varie zone di campagna. Oli effettivi risultano composti così : vi 
sono 80 tra zelatori e zelalrici, che distribuiscono 90. ·quindicine 
di Misteri del Rosario (il foglietto mensile dell'Associazione) a cir· 

·ca 1350 soci. Vi è anche la sezione di circa 70 aspiranti zelatrici, 
la quale funziona da vivaio di quelle che poi si consacreranno 
alla gloria del S. Cuore. 

La risposta all'invito per l'adunanza generale fu pronta, piena, 
gioiosa, e ciò particqlarmente per l'azione capillare delle zelatrici. 
Il M. R. P. Rettore, Direttore del Centro, parlò su c L'arma del no· 
stro Apostolato » , esaltando la efficacia apostolica della Preghi.era, 
forza della Chiesa ; e invitò tutti a servirsi di questo mezzo uni· 
versale che il S. Cuore ha posto nelle loro mani per la salvezza 

·del mondo. Poi il R. P. Cimmino riferì sullo stato attUale del Cen
tro, sul movimento delle varie opere promosse dall'Associazione 
e invitò spe.cie i genitori a collaborare e agire con più impegn~ 
per la istruzione catechistica dei piccoli e per la Consacrazione 
.delle famiglie al S. Cuore. 

A dieci giorni di distanza, la festa del S. Cuore, che è la 
festa propria dell'Associazione, ebbe fervido concorso alla predì· 
cazione e più ancora alla Messa ve3pertina della festa, con mas
se di partecipanti alla Comunione Riparatrice. 

.Jl gruppo dl Prlma Coma· 
nlone dtlla St2·fone "!t!tt• 
donna t/l Fatima • 



-~========================================-

Corrisponden~a missionaria 

SUYO c erù) 
25 gennaio 1954 

Caro Padre Direttore, 

mi trovo in missione col P. Barone, 
sulle Ande Peruviane, tra simpatica 

gente, dal cuore aperto alla grazia, in 

un paesello di }.200 abitanti, circonda· 

to da alti monti, piantati da alberi di 
cactus, di pasaya, di gualtacco, duro 
come la pietra, impermeabile e resisten• 

te a tutte le intemperie, a pochi ehilo• 

metri dall'Equatore e dalla linea CIJUa· 
toriale. · 

Fin dal primo momento il popolo ac· 
oolse i messi di Dio con quello stesso 

entusiasmo e fe'rvore che i primi crhniuui 
accoglievano gli apostoli: archi trionfali 

di palmo intrecciate cou fiori, ragazzi e 
ragazze che cantavano lodi sacre e ehe 

sp..rgevano sul cammino, per dove pus· 

~avanw, fiori silve~:~tri iltruppati dulie 

siepi, ancora bagnati di l'ugiuda ; grida 

di evvivu, di eeuhunza, di giubilo a Dio, 

ulla Mudouua, allu mitlsioue, ui figli di 
S. Alfonso. 

A dire lu verità tjUCstc muuifet~tazioui 
11eligiose a pro no il cuore a l mis~;iouario 
e lo eprouuno u maggiormcuto aacrifi· 

Gi!rai per il bene delle loro anime, siti· 

Londe di Dio, continuamente a· contatto 
con la natum, figlia di Dio. 

Il missionario come il acminatorc del 
Vungclo gotta, con ampio gcMto della 
mano, il 11cme ·di Dio, nella torca fcr• 
tile dei loro cuori, dia{JOsti a ricevtlrlo 
e a farlo fruttilìcare. 

Fin dalla prima sera, la piccola Chie· 

sa0 aperta poche volte all'anno, .ei gre· 

misce di popolo, avido di acntiro parlare 

dell'amore di Dio e della Madonna, che . 

ha mandato loro la ea~U: missione, come 

110 

segnale di speciu le aH'etto. Per corue· 

gueuzu l'oblJligo d i corrispondere a 
llllesta chiamata diviuu e di compiere 

i doveri eristiani abbundonati da tanti 
anni, chissà non per eolpa loro ma per 

assoluta mancanza di l:lacerdoti e di 
ruiflsiouari. 

In quel paesetto, la santa missione vi · 
mancava tla 20 anni, da tpando quel· 
l'intrepido missionario il P. Andrès, 

redentorista francese, a dorso di mulo, 

avevn evangelizzato, nel periodo di cin· 

tfue mesi, tutti i paesetti, spnrsi per i 
monti e per le valli. 

Noi, missionari di oggi, marcando le 
sue orme, urrampicandoci per impervii 
sentieri, che costeggiano le Ande, ultra· 

versando fiumi e toneuti, non curandoci 

del ealore tropicale, uè dd vento, e ucp· 

pure Jello pauroee e temibili piogge tr<i· 

pieali, siumo andati, come il buon Pu
!llOL"c, iu cerca dellu pecu1·ellu h('trtlutu, 

caduta nei precipizi della ~uper6tiziune 
e dcllu iguonuazu, lru~:~dnata dai tlliOi 
impultli uaturali verbo fatali errori. 

Quanti sudori e sacriliei, fìnuuchc di. 

fame e di liete, non ci è costata la vi· 
sita u domicilio, di cupunua in capunua : 
l'invite di Dio agli uomini. 

Iu soli 25 giomi di duro lavoro apo· 
!!Lolil:o, ben 2 mila per11one si avviciun· 
rouo ai succameuti della Confessione e 
della Comunione ; molti infermi ebbero 
gli ultimi aiuti rcligio~;i; ben H4 ooppie 

di conviventi il suerameuto del matri· 

monio; molti fanciulli il sanlo batte• 
simo. 

Fu davvero bello, quando, in un mat· 

tino di sole, nei loro tipici costumi di 

indii civilir:uti, in una miscela di fol· 
klore locale e spagnuolo, si avv:icinaro· 

no 4 coppie di spoei, rispettivamente 

, padre e tre figli, affinchè il missionario 

henedieease il loro amore. 

Erano venuti da lontano, a tre giorni 
. di distanza dalla missione, chi a piedi 

• chi a c~vallo, in carovana, dallo loro 
·Capanne, poste como nidi di aquila, alla 

punta delle mo!ltagne, le cui cime si 
·confondono con il cielo, a volte benigno 

come nell'estate in una lussureggiante 

vegetazione e a volte te!llibile come du· 
rante il tempo delle pioggie, quando 

-o1ni filo di acqua diventa un fiume, 

.rendendo impraticabile egni via _di 
comunicazione. 

Quel giorno rimase seolpito nella men• 

le e nel cuore degli infaticabili messi 

.di Dio. 
I giorni passavano veloci e l'entusia• 

amo o la fede che giaceva quasi morta 
nei cuori, come i l fuoeo aotto la cenere, 

. ai svegliò ed esplo•e al momento della 
ecer:ione df'>lla grande Croce • ricordo 

.. della missione. 
Presenti tutte le autorità del-luogo e 

. dei capi • famiglia, dopo i soliti discorsi, 

ai eresse, tra la commoz:ioii.o dei preeen· 

•'ti, la grande Croce di cualtacco, alta 

circa sette metri, alla sommità di un 

.monto, all'incrocio di due vie. · 

Questa Croce tiene 5 lampadine di 
180 candele, aflìuchè nella osctuitd dollu 
notle, tra lampi e tempeste,. rimanga 
inerme e :col Buo sp!ondorc ricordi al· 
l'indio, se.mprc errante por valli e monti, 

le preghiere, i canti, i propositi fatti ai 
suoi piedi, per una vita più umana e 

cristiana. 
S1:endendo dal monte, il popolo ecop· 

più in prolungati upplauHi Il Ila aantu 
mi11~ioue e ai fi141i di l!anto Alfonso. 

Con ricordi di saluti c preghiere 

P. LUIS FAIELLA REDENTORISTJ. 

MISSIONARIO NEL PERÙ 

Attraversando fiumi e deserti ... 



+================+ 

L I I 

- Ritiri Sacerdotali modetnL 
Vol. IV. di Gastone COUI~TOIS - Ed. Ancora. 

Al termine della lettura di questo volume, con l'animo pieno del
l'unzione e dello zelo che il dotto autore ha saputo comunicarci, sen-: 
tiarno che al «nostro bisogno di riprenderei per meglio ridonarci, dt 
raccoglierei per meglio arì·icchire coloro che verranno da noi ad at~in
gere la luce e la forza divine » hanno risposto . be~e queste ~agtne. 
Consigliando questo libro ai Sacerdoti siamo stcun .che « puo. esso 
aiutare in partenza contribuire a rimettere in carreggtata, suggenre le 
risoluzioni » che f~ranno scoprire in noi una trasparenza di G. Cristo. 

Il 

Ed. Ancora. 

Alfonso dei f.iquori 

Questo libro « raccoglie » in veste moderna gli scritti per reli~io~i 
di quel grande Santo ed insigne maestro eh~ fu S. Alfonso M. D~t .Lt~ 
guori. Gli scritti di S. Alfonso hanno un p~egto l?ro tutto cara.ttensttc?. 
non vanno mai fuori moda, non sono mal veccht: basta un. ptcc.o!CJ rt-: 
tocco perchè acquistino un sapore di novit.à e bene ~i a.datttno at .tempt 
che corrono. E' un vero dono della Provvtdenza qutndt questo dt pre-
sentare alle anime pie gli scritti di S. Alfonso. · 

Dalla preja&iorw di D. Giovanni Calabria 

Sul volume è stato pubblicato un lungo studio dal P. Orest~ SJre-
• gorio, dotto cultore delle opere dì S. Alfonso, sulla nostra Rlvtsta : 

v. 1953 n. 12 pag. l.SG. 

del P~ Carla Calvillo 6. S. m. Il 

Il 

Ed. L. l. C. E. 

Questi « incontri con i convertiti della Madonna » ci pre~entano 
trenta anime smarrite: la luce eli Maria le ha riportate alla fede ed 
alla felicità in Dio. Su quante pagine ci fermiamo commossi, riconoscen
do noi stessi l Ripetiamo l'avventura dell'adolescente che f~tgge dalla 
casa paterna « con le vene gonfie di felicità», sperpera ognt ncchezza 
nel fango e poi, pentito, ritornu: mu .il ~.uo ritorno l: !-ì,cmprc sotto lu 
luce di Maria, stella di sulvczzu e rilugio degli ~:rrunt1. 

Il lihro furù molto bene a tutti. 

AUTORIZZATA LA STAMPA CON DECRETO N. 29 DEL 12 LUGLIO 19-!9 

E 
Contribut(} Benefattore 

Livia Albanese, N.N. Pagani, Gerardo Amato fu Felice, M. R. P. Viceprovin· 
ciale del Venezuela, Padri del Mrssieo, Gerardina Sarumurtino, Angelina Uugarc·, 
Suor A. Carla Ungaro, Esposito Giuseppe, Superiora Alcautarine di S. I'H:tro di 
Scafati, D'Alessio Mada ved. Laudato. 

Contributo Sostenitc;re 
Alfonso Petti, Maddalena Messanelli, Gaeta Antonietta, Carlo Ruggiero, Ar· 

mida Desideri''• Muriu Cavaliere Guffi, Paolo Falcone, Giuseppe Calabrese, Anna 
Clisann, Anna Guerra, Hossi Filt~mt·uu, Anna Albane~:c, Pisupìa Catunia, Troiano 
Angelina, (;iovunni Attunasi, Minerviuo Carolina, Luigi Petugna, Antonietta Di 
Bruno, l'daria Doria, Dc Stefano Franca, Suggese Giuseppe, Macchiare! li Girol<~rno, 
Mariautouia Cudispoti, Tufuno Nicolu, Marchese Pietro Brayda, D Mosè Muscolo, 
Manno Alfonsina, Mouti Gaspare. Lueiu Sammartiuo iu Natale, Antoniella Belli 
Furese, Iruparuto Ennio, Ant~>nio Torre, Cav. Alfonso l'cpe, Filomena Allunasi, 
Car111elu Ueeei~no, Zumhruno Erminia, Fi~-:lie ddlu Caritì\: Homu, Conti Angeli· 
1111, Tcdcseo Mariu, Frutwt•seu Surumurtiuo in Fillliani, Autoniettu Capuuuo. 

Contributo Ordinario 
Mena Contuldi, Rosa Russo, Calabrese Vincenza, Viviuui Nicola, Coppola 

Nunzio, Vietri Miclrcle, Alfonso D' Antut~no, Peppino Betrò, Cristina Taiani, Pri· 
lotto Battista Antonif'tta, Calabrese Sorrentino Maria, Sorrentino Giuseppina, 
Cc;arano Cuseone Ant(•nietta, Giordano Annunziata, Nesticò Stella, Manzo Luisa· 
Muccia Teodolinda, Huoeco Somma Hosa, Pentungelo D'Auria Angela, Capone 
(:iuseppe, Cercola M., Ferrajoli Giuseppe, Hosa Tramontano, PaS({Uale Hugosa, 
Visone Anua, Nocera Alfonso, Esposito Domenico, Gioucchino Vosaua, Manlio 
Fortellino, Mariunua Subatino, Siruone Muda, Carmela Teresa Tortora, :Mangone 
Vittoriuu, Attore C.oncetta, Cav. Francesco Baldo. Fiore Luda, Francesco Tauri· 
s IIW, Tortora Rachclina, Pirtro Candita, Maria C(sarano, Sorrentino Michele, 
l'crillo Vineenzo, Elia Speranza, Anna Suntonato, Avitabile Alfonso, Tarateta 
Maria Silvia, De Martino Uosunova Gahriella, Vieedomini Concetla, Sorelle Vi· 
B<lido, Adilandi Marianninu fu Carmine, Curcio Francesco, Nunziatina Battipa· 
glia, AILano Maria, Botoli Maria, Cervo Mariu, Teresa Lanzaro, Dott. G. Rossi, 
Di Maso Haffu~>le, Lidiu Paoloue, Marianna Valentino, ~chena Vincenza, Lnmi· 
ciello Rocco, D'Auriu Antonia, Annu Vi~Cgiani, Girardi Francesca, Rev. D. Luigi 
Battipaglia, Hug~~:iew Angdino, Improta Albntinu, Scatiglio Nunzio, Lenue Hoso, 
Ferrujoli Domenico, Guggia Giuseppirw, Saverio Di lorio, Giovannina Vita, Gru. 
zia Adinolli, Vietri Orsolu. A ntouidta A reucci, Fatt(•rusn Gueluninu, De Fu leo 
(;iuseppina, Muriu Puppo, Nolul:lno Midr('le, Angelina Troiuno, Hosu Tramontano, 
Giovanni SavurlltiC, Anuu Sautouato, A nella Sulzano, Huo•eno Tr·ofimr.na, Aununziutu 
Hosl:li, Prisco l'arluto, Cuena A uuu, T,. resa Giorgio, Linu Ferraioli, Immneolatu 
Ferraioli, Domenico Ferraioli, Rufl'aele FuleorH', Paolo Falcone, Maria Di ]\'!urtino, 
Rossi Fìlourenu, Francesco Castaldo, Emilio Castaldo, Caseone Aniello, Gius .. ppc 
Cupone, Frunceseo Cupone, Giuseppina Culabrtse. Giovanna Culahrefe, Annu An· 
~risuni,Gerordo Amuto. Anuu AlhurH'~•'· I.uisa AlbuJH.H!', C!'rcolu FrurH·I'HCH, Sue. 
n. Giov. Lolii(Ollltrcli, All;tlllìllu Frun:r.u, Adinolfi l.nouadu, AnnHlaBio J•:l.·nu, Biun· 
011 Mn:r.11oi, l•:liHn C'nlulon'llll, Suoro AlcHtllltll'l.Hl cii CnNtl'llnu;ruur·o ~tul>in, Cnlcln· 
rolll Anp;rl11, C:umloln Hull'udl11, Ao~. Cnll. llnrtolo Lont~o di Noc:cru luf., lovurrn 
Alltorticttn, Vt·Htnllo HoHuda. 

Offerte 
Alfonso D'Antuono 700, Mnri11 Cavaliere 500, Elina Letta 100. Francesco 

D'Elia 100, Miranda Serafinu 100, Virginiu n, ttani, Nvccari Zernire 300, Ciro Di 
Sta&io 100, Torrusio D. 100, Agnese Ursini 100, Marianna Valentino 100, Agnese 
Usinio 10(}, Sig. Pierina Cipriano SOQ. 


